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Vangelo di Giovanni 3, 16-18

MISTERO D’AMORE 
Il mistero della Trinità è, innanzitutto, un mistero d’a-
more.
Non un rompicapo o una formula magica. È un mistero 
d’amore che domanda di essere raccontato; è il solo 
modo in cui possiamo entrarvi. 
Raccontare l’amore del Padre che chiama alla vita e 
all’esistenza l’universo e l’umanità. Un amore che tra-
bocca e si impegna nella creazione. Un amore che si 
rivela nell’armonia del cosmo. Un amore che desta alla 
vita creature quali autentici partner, dotati di coscien-
za, di libertà e di volontà. 
Raccontare l’amore del Figlio che viene a realizzare un 
disegno di salvezza e sceglie la strada dell’incarnazio-
ne. Si fa uomo. Accetta tutti i rischi e i pericoli connessi 
con questa condizione, pur di trasmettere la misericor-
dia e la bontà. Disposto anche a donare la propria vita, 
a soffrire e a morire.
Raccontare l’amore che ci raggiunge attraverso lo Spi-
rito, mediante la sua forza che si manifesta in persone 
deboli e fragili, mediante la sua saggezza che si rivela 
nei semplici e nei piccoli. Per vie modeste e con mezzi 
poveri egli riesce a trasfigurare il volto della storia e 
a produrre cambiamenti imprevisti. Suscita il nuovo e 
lo rende solido, radicato nel profondo dell’esistenza.
Ma raccontarlo non basta. All’amore – come ci ricorda 
san Bernardo – si risponde con l’amore.
Quest’amore va accolto; facendo cadere ogni barriera 
e ogni difesa. Lasciandoci avvolgere dal suo calore, 
inondare dalla sua tenerezza, bruciare dal suo fuoco. 
Accoglierlo significa farlo entrare nella propria vita, 
dargli spazio in cima ai propri pensieri, riconoscergli 
priorità nei nostri progetti. 
Accoglierlo significa rispondergli non solo a parole, ma 
con i fatti. Dimostrando di prenderlo sul serio. Perché 
credere non vuol dire affermare la sua esistenza, ma 
affidargli la propria vita, mettersi nelle sue mani. In-
vestire le proprie risorse ed energie nel suo progetto.
Tutto questo, nonostante le nostre fragilità e infedeltà. 

Perché avvertiamo che Dio continua ad amarci anche 
quando ce ne andiamo. E attende il nostro ritorno. 
Perché sappiamo che egli non vuole condannarci, ma 
salvarci.
Celebrare la festa della Trinità non significa dunque 
pagare il proprio pedaggio a un dogma oscuro, ma co-
gliere il senso di tutto. Lasciarci afferrare da questo 
amore per viverne e restarne trasfigurati. Prendere a 
cuore una relazione che risulta decisiva per questa vita 
terrena e per l’eternità. Gustare il sapore autentico di 
ogni gesto e di ogni parola, di ogni fatica e di ogni sa-
crificio, che acquistano il loro vero significato quando 
sono inseriti in una storia d’amore che ci supera da 
ogni parte e che troverà il suo compimento in un ap-
prodo finale di luce e di pienezza. (Roberto Laurita)

PER PREGARE
Padre fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mi-
stero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo 
Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sen-
timenti di pace e di speranza, perché, amandoci come 
fratelli, rendiamo gloria al tuo santo nome. Per Cristo 
nostro Signore. Amen

LETTuRE: Esodo 34, 4-6. 8-9, Cantico di Danie-
le 3,52-56, Seconda Corinzi 13, 11-13.

per riflettere



1. Domenica 4, SANTISSIMA TRINITÀ, alle 10.30 alla santa messa sono pre-
senti i bambini della scuola materna san Pio X. Il gruppo famiglia dopo la 
messa condivide il pranzo in oratorio e alle 15.00 vive un momento di verifica delle 
proprie attività nell’anno trascorso.

2. Lunedì 5, alle 20.30 in canonica: incontro delle catechiste di 4a e 5a per verifica 
dell’anno. Si ritrovano per la s. Messa e per condividere un po’ di cena.

3. Martedì 6, alle 20.30 a Saccon: incontro delle coordinatrici delle catechiste. Alle 
20.30 in Oratorio sGPII, incontro informativo per i genitori dei bambini e ragazzi 
del GREST (confermati). A seguire ci sarà il completamento delle iscrizioni.

4. Mercoledì 7, alle 20.30 in canonica: incontro delle catechiste di 1a, 2a e 3a per 
verifica dell’anno. Si ritrovano per la s. Messa e per condividere un po’ di cena.

5. Giovedì 8, Solennità del CORPuS DOMINI per tutta l’Unità Pastorale di 
San Vendemiano (S. Vendemiano, Saccon e Zoppé). Alle 20.30 sul piazzale del-
la chiesa: celebrazione eucaristica e processione con il santissimo sacramento. 
Sono invitati tutti, particolarmente i bambini della 1a Comunione. Essi 
sono invitati a spargere petali di fiori in onore del SS.mo Sacramento. Cerchiamo 
volontari che ci diano una mano a preparare, nel pomeriggio l’altare e le sedie per 
la celebrazione. Grazie a chi generosamente ci aiuterà: appuntamento alle 15.00!

6. Venerdì 9, alle 20.00 presso la chiesa, incontro dei volontari adulti del GREST. C’è 
ancora posto per dare una mano!

7. Sabato 10, alle 16.30 Adorazione silenziosa. Alle ore 18.00 la FESTA DEI POPOLI 
inizia con una chiacchierata dal tema: "Cibo come bene materiale?". Alle 19.00 
stand culturali, con balli folkloristici e stands gastronomici dal mondo.

8. Domenica 11, alle 10.30 Battesimo Comunitario di NICCOLò BENOIST MAR-
CON, PIETRO MOMO, PIETRO D’ANDREA, DIANA LETIZIA ZANETTE, MATTEO 
JACOPO MARCON, VITTORIA BOZZETTO, GIUSEPPE LEONE RIVIERA. Alle 18.30 s. 
Messa "dei popoli " animata dal coro Ghanese. Presiede don Emmanuel Boakye.

per l’eMerGeNZA iN eMiliA rOMAGNA
La CARITAS DIOCESANA mette a disposizione il suo conto corrente per dare aiuti 
alle famiglie colpite dal mal tempo in Emilia-Romagna. Non servono generi alimentari 
o vestiario ma aiuti economici tramite bonifico a: FONDAZIONE CARITAS VITTORIO 
VENETO ONLUS, IT 30 L 02008 62196 000104583709. Nella causale bisogna 
specificare: EMERGENZA EMILIA ROMAGNA.

Avvisi



5 X 1000: OppOrtUNitÀ per le strUttUre pArrOCCHiAli
Un caloroso invito a tutti a sottoscrivere nella denuncia dei redditi il 5 per mille a 
favore delle iniziative parrocchiali. Il codice fiscale è: 02275380265 intestato a 
Centro Giovanile San Vendemiale. Grazie a quanti l’hanno fatto nel passato 
e a quanti lo faranno ancora: è un prezioso modo per sostenere le attività pastorali. 
Iniziamo a raccogliere fondi per ripristinare al più presto il riscaldamento del teatro.

OrAri UffiCiO pArrOCCHiAle
•	 Lunedì: 9.00-12.00 e 15.00-18.00.
•	 Martedì: 9.00-12.00.
•	 Mercoledì: 9.00-12.00 e 15.00-18.00.
•	 Giovedì: 9.00-12.00 e 15.00-18.00.
•	 Venerdì: 9.00-12.00.

Offerte perveNUte
•	 Per opere parrocchiali: € 50 + € 10 + € 100.
•	 Santa messa e Benedizione in via san Giuseppe: € 708.
•	 Dai Sacerdoti per canonica: € 500.
•	 Per uso oratorio: € 30.
•	 Per ammalati: € 50.
•	 Funerale: € 70.

Siamo sempre tanto grati ai nostri benefattori che generosamente 
aiutano la comunità parrocchiale a onorare i propri impegni econo-
mici e non si dimenticano dei poveri: l’elemosina è una preziosa opera 
di misericordia della quale il Signore saprà ricompensare con abbon-
danza di benedizioni. Grazie di cuore!



Domenica 4 giugno 
Santissima Trinità

Ore 8.00: def. Coletti Elio  – deff. Dal 
Pos Angelo e Carmela, figli e generi – deff. 
Antoniol Giuseppe, Zanella Mercede e 
Carnielli Ivan.
Ore 10.30: def.a Saccon Maria Rosa – 
def.a Lucchetta Caterina – def. Barazza 
Bruno – def. Doro Luigi (ann.) – deff. 
Rossetto Rina e Ceschin Ulisse.
Ore 18.30: per la comunità parrocchiale 
– deff. Armellin Camillo e Ezio – def. Moioli 
Andrea – def. Pilat Umberto (ann.).

Lunedì 5 giugno
San Bonifacio, vescovo e martire

Ore 18.30: deff. Mazzariol Italia, Dal Pos 
Guglielmo e Giovanni – def. Carlet Giuseppe 
(g. 30°) – deff. famiglie Marcon e Basso – 
def. Dal Pos Giampaolo (g. 30°) – def. Basei 
Angelo – deff. Sperandio Emma e Sperandio 
Clorindo (ann.) – per tutti gli ammalati – 
def.a Amadio Stella (g. 8°).

Martedì 6 giugno
Ore 18.30: per famiglia Mazzer Nello e 
Claudia – deff. Saccon Giuseppe e Saccon 
Alfredo – deff. Marcon Alfredo e Schincariol 
Adriana – def. Bedana Alberto (ann.) – def. 
Sanson Graziano (g. 30°) – deff. Zambon e 
Soldera – in ringraziamento per il 36° ann. 
di matrimonio di due sposi.

Mercoledì 7 giugno
Ore 18.30: def. Gava Franco – deff. Dal 
Pos Lorenzo e Della Colletta Diletta – deff. 
Da Col Aldo e Andrea – def.a Bignucolo 
Maria Rosa (ann.) – deff. Spessotto Irene 
(ann.) e Antonio.

Giovedì 8 giugno
Solennità del Corpus Domini

Ore 20.30: deff. Saccon Lucio e famigliari 
– def. Momo Giuseppe – deff. Boscaratto 
Cristiano (ann.) e Dal Pos Oneglia – def.a 
Rossetti Ines – def.a Fantuzzi Ines (ann.).

venerdì 9 giugno 
Ore 18.30: per defunti famiglia Saccon 
Antonio – def.a Perin Amabile – def. Bettin 
Giovanni (ann.) - def. Masier Lelio – deff. 
Celotti Gemma e Sperandio Alberto – in 
ringraziamento nel 50° ann. di matrimonio 
di Canzian Fausto e Campo Dall’Orto Carla.

sabato 10 giugno
Ore 18.30: per parenti e amici vivi e 
defunti di Giorgio e Lucia – deff. Perin 
Amabile, Dal Pos Domenico e figli – def. 
Soneghet Eddy – deff. Da Rios e Scopel – 
deff. Vignotto Miranda e Giuseppe – def. 
Vignotto Guerrino – deff. Manente, Mazzer 
e Munaro – deff. Barazza Elda e Citron 
Giovanni – deff. Braido Teresa e Da Re 
Vittorio – deff. Meneghel Angelo e Giovanni.

Domenica 11 giugno 
Solennità del Corpus Domini

Ore 8.00: deff. Dal Pos Guglielmo, Italia 
e Giovanni – def. De Marchi Angelo – def. 
Ruoso Romano – def. Zaros Sergio – deff. 
Casagrande Cecchin Assunta (ann.) e 
famigliari.
Ore 10.30: per la comunità parrocchiale 
– deff. famiglie Rosolen e De Coppi – per le 
anime del Purgatorio.
Ore 18.30: deff. Cappellotto Vittorina e 
Paolo – def.a Amadio Stella e defunti famiglia 
Allegranzi - per le anime del Purgatorio.

CAleNDAriO litUrGiCO


